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Il compagno Gian Carlo Pajetta la inaugurerà il 16 novembre 

A Torino la o i l i SOCI 
avrà una propria sede 

TORINO — «Tiriamo pure le somme del lavoro di un anno visto 
che ('abbiamo inizialo col Festival provinciale dell'85 quando 
facemmo una grossa assemblea col compagno Macaluso e col 
compagno Sani. Vuoi le cifre? Alla data di oggi i soci della 
cooperativa sono 604. Come ci starno mossi? Rivolgendoci prima 
di tutto ai compagni più legati al giornale, agli aderenti all'Asso
ciazione Amici de l'Unità, ai diffusori insomma». 

Giovanni Uttempergher, membro del consiglio di ammini
strazione uscito dalla prima assemblea dei soci tenutasi alla Fe
sta nazionale de l'Unità, consulta carte e quaderni che ha sul 
tavolo. In quei fogli ci sono l'atto di nascita e i primi mesi di vita 
del nuovo organismo che punta al rilancio del nostro giornale. 
Chi sono i 604 soci che hanno sottoscritto duemila quote pari a 
venti milioni? »La quota maggiore è venuta, per ora, dalla Ca
mera del Lavoro. Operai, tecnici, impiegati, pensionati hanno 
raggiunto la bella quota di 129 soci. Ma compagni e amici del 
sindacato non hanno detto di aver finito la raccolta delle adesio
ni: Un'altra forte risposta in città è venuta dalla zona Nord, 
dalla Barriera di Milano, con un gruppo di sezioni che compren
de la 35-, la 9*. la 47' e la 32'. 

</{ risultato qui è stato di ottanta soci e 238 quote sottoscritte». 
Da Nord a Sud della città. Alla Barriera di Nizza, attorno allo 

storico stabilimento Fiat del Lingotto, le zone operaie si sono 
ridotte e sono cresciute quelle di ceto medio. «Qui, facevamo 
poco fa i conti con Ugo Ibba, abbiamo oggi 54 soci e 169 quote». 
Facciamo un passo fuori città anche se ormai i caseggiati non 
staccano più. A Nichelino, prima cintura, il Circolo Primo Mag
gio ha sottoscritto 200 quote. 

I segni di attaccamento al giornale sono numerosi, la consape
volezza dell'importanza de l'Unità a Torino è particolarmente 
viva dopo la chiusura delle pagine di cronaca cittadina. Qui ora 
con la cronaca locale c'è un solo quotidiano — La Stampa — a 
farla da padrone, a decidere quali notizie siano importanti, se e 
quanto spazio meritino. Alcune sezioni hanno versato quote di 
tutto rispetto. La 39* è un esempio che ha un significato tutto 
particolare: ben nota per t suoi atteggiamenti di opposizione 
interna al partito su molte questioni, ha già versato quote per un 
milione. «L'obiettivo che perseguiamo — dice Uttempergher — 
è che tutte le sezioni entrino a far parte della cooperativa». Non 
interessano solo i soldi, pur indispensabili, ma la creazione di 
una nuova, forte organizzazione. Per questo si è individuata 
anche una sede centrale che potrà ospitare collezioni del giorna
le e iniziative di vario genere imperniate su l'Unità, il suo ruolo 
nell'informazione di un Paese come l'Italia. L'inaugurazione 
avverrà domenica mattina 16 novembre con la partecipazione 
dei dirìgenti nazionali della cooperativa e del compagno Gian 
Carlo Pajetta. 

«Sard l'occasione per costituire la sezione torinese della coope
rativa nazionale dei soci de l'Unità. Natura/mente inviteremo 
alla mani/estazione personalità del mondo politico e culturale 
che hanno a cuore le sorti della pluralità dell'informazione». Lo 
scopo principale, da non perdere di vista mai, è il sostegno, 
l'allargamento della diffusione del giornale. *Per questo studia
mo e discutiamo partendo da questa realtà, dalle sue difficoltà, 
non troppo diverse da quelle milanesi. Perché non organizzare 
diffusioni anche in giorni diversi dai festivi, magari mirando a 
categorìe precise su temi precisi, la scuola, le fabbriche?». Intan
to si lavora per costituire una cooperativa di giovani per la 
diffusione. 

La discussione, anche a Torino, investe la fattura de l'Unità, la 
sua capacità di trattare tempestivamente, in modo giornalistica
mente valido, ì mille argomenti che interessano i cittadini. «II 
giornale deve cambiare per esprimere in modo efficace gli inte
ressi, le esigenze dei lavoratori in una società in rapida trasfor
mazione». 

Andrea Liberatori 

I dirigenti della coop soci allo specchio 

Giancarlo Pasquino manager 
«L'Unità deve diventare 

il quotidiano della sinistra» 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Giancarlo 
Pasqulnl è direttore di 
una delle maggiori coope
rative del nostro Paese: 11 
Consorzio emillano-ro-
magnolo produttori latte 
(Cerpl), un'azienda più 
nota con il marchio *Gra-
narolo». È un 'Classico» 
manager cooperativo, ap
prodato alla direzione del 
grande consorzio dopo 
aver ricoperto incarichi 
nazionali nella Lega (il 
Cerpl è una coop nella 
quale sono presenti tutte 
le centrali del movimento 
cooperativo italiano). 

Pasqulnl, comunista (fa 
parte della rappresentan
za del Pel al Comune di 
Bologna), è membro del 
consiglio d'amministra
zione della cooperativa 
nazionale soci de l'Unità. 
Gli abbiamo chiesto per
ché. 

•Nel momento in cui si 
andava a costituire una 
cooperativa di lettori de 
l'Unità, come cooperatore 
e lettore ho voluto dare 
un contributo, mettendo 
a disposizione del giorna
le la mia esperienza im
prenditoriale, anche se, in 
verità, questo è un mo
mento di grande impegno 
per me». Pasqulnl, Infatti, 
ha assunto 11 ruoto di di
rettore del Cerpl proprio 
In un momento di «pas
saggio» nella vita del con
sorzio stesso e si trova, 
quindi, a dover gestire 
una fase di ristrutturazio
ne molto Impegnativa. 
Come vorresti II giornale? 

•Pongo un problema, 

tra i tanti, che, però, non 
deve far passare in secon
do piano la questione dei 
contenuti. E si tratta non 
tanto della modifica del 
formato attuale de l'Uni
tà, ma della sua grafica 
per rendere il quotidiano 
più leggibile, meglio pre
sentabile. Inoltre, ritengo 
sia centrale la presenza di 
una vera pagina econo
mica e non limitata, so
stanzialmente, ai pur im
portanti temi del lavoro, 
come è attualmente. I 
problemi delle categorie 
debbono entrare davvero 
nelle pagine del giornale e 

non essere relegati In 
quelle speciali. Insomma, 
bisogna che si faccia stra
da un'ottica più "econo
mica", cosa che richiede 
una redazione meglio at
trezzata». 

Quale pensi possa esse
re lo spazio del nostro 
giornale e quali debbano 
essere l cambiamenti per 
«occuparlo» appieno? 

tOggi l'Unità si trova di 
fronte due alternative: es
sere l'organo, il portavoce 
del solo Partito comuni
sta italiano, oppure essere 
il quotidiano del Pei certo, 
ma anche della sinistra 
nel suo complesso, dell'o
pinione pubblica riforma-
trice. Credo che la scelta 
debba essere compiuta In 
questa seconda direzione. 
Questo giornale deve af
frontare le problematiche 
della moderna sinistra ri
formatrice europea. Lo 
spazio è lì. Oggi non c'è un 
giornale del genere. È ve
ro: esiste ia Repubblica 
che tende a parlare di cer
te tematiche, ma quello 
non è un giornale della si
nistra, è un giornale 
"esterno" alla sinistra, è 
un giornale della borghe
sia. E alla rappresentazio
ne di quella opinione, ap
punto, moderna, di sini
stra, riformatrice ed eu
ropea, che debbono ten
dere i cambiamenti da in
trodurre nel modo di esse
re del nostra giornale». 

g.r. 
NELLA FOTO: Giancarlo Pa
squini 

I Pubblichiamo il terzo elenco 
degli abbonati de IVnttà e Ri
nascita che hanno accettato 
la quota gratuita messa a di* 
sposizione dell'Editoriale e 
che hanno sottoscritto (nella 
stragrande maggioranza) 
quote aggiuntive. A tutto ieri 
la situazione era la seguente: 
schede inviate 3072, quote ag
giuntive sottoscritte 15.013 
pari ad una somma di oltre 
150 milioni di lire 

D A8TI 
Ardlssone Dario 

a CUNEO 
Angeloni Francesco; Arese 
Gianfranco (Marene); Soddu 
Michele (Roata Rossi); Ma-
tera Mauro (Bra) 

D NOVARA 
Robba Marco; Ferraris Vit
tore; Mengozzi Franco (S. 
Bernardino di Briona) 

O VERBANIA 
Curtl Susanna (Intra Verba-
nla); Gandinl Lorenzo (Og-
gebblo) 

D VERCELLI 
Clusano Pietro; Suman Ma
rie; Valerio Livio (Caresana-
blot); Tavano Domenico 
(Trino); Zola Ignazio (Fonta-
netto) 

D AOSTA 
PCI Comitato Regionale; 
Mlllet Ruggero (Polleln); Ca
nuto Cario; Priod Igino (Is-
sogne) 

D GENOVA 
Rossi Francesco; Musso Re
mo (Sestri Ponente); Rossi 
Umberto; Zamboni Benatti 
(Bolzaneto); Monicelli Mario 
(Arenzano); Pastorino Gio
vanni Battista (Mesone); Ni-
cora Vladimiro (Davagna); 
Marollo Stefano; Olromlni 
Bruno; Pittaiuga Aldo; Da-
pelo Francesco (Serra Ric
co); Venzano Ignazio; Picena 
Luigi 

D LA SPEZIA 
Pellizzari Ardito (Arcola); 
Montarese Dario (Sarzana); 
Lombardi Paolo (Ponzano 
Magra); Nibetti Stefano; De
plano Giovanni Piero; Rossi-
no dr. Giuseppe; Palazzo Ma
risa Luisa (Melara); Mala-
gamba Pino (Melara); Ver-
gassola Aurelio (Chiappa); 
Bonaccorsi Aldo; Pagano 
Giorgio 

D SAVONA 
S.M.S. XXIV Aprile; Carlino 
Paolo-C/O Carlino Fed. (Fi
nale L.); Mariani Giuseppe 
(Loano) 

Savona: da Villa Balbontin 
un comitato qualificato e unitario 
SAVONA — Villa Balbontin. In corso Ricci, è una 
vecchia fabbrica ormai in disuso. Ma nei fine setti
mana di questo mese di ottobre si anima improv
visamente. A dare lì l'appuntamento ai savonesi è 
li comitato cittadino del Pel che per la prima volta 
ha Inventato una sorta di appendice di festa de 
l'Unità, con tanto di ristorante, musica e dibattiti. 
E II risultato è tanto buono che, a questa prima 
edizione dì «Festa d'ottobre» seguirà senz'altro 
una seconda edizione. Quella di quest'anno per la 
cooperativa nazionale soci de l'Unità é particolar
mente importante: la mattina di domenica 12 la 
festa ha infatti ospitato la nascita della sezione 
soci di Savona. E II varo è stato caratterizzato da 
una buona e qualificata presenza (oltre cinquanta 
persone, sindaco della città in testa) e da un dibat
tito franco e spregiudicato sul problemi del gior
nale. 

Isocl sono ormai 400 e risultano aver sottoscrit
to 900quote. Ma i numeri non dicono tutto: l'impe

gno del comunisti di Savona verso la cooperativa 
sta anche nella composizione del comitato diretti
vo della sezione soci. A presiederlo è stato chiama
to ti compagno Giuseppe Amasio, già parlamenta
re e segretario della Federazione, attualmente 
preslden te della commissione federale di con trollo 
e vicepresidente della Usi. E al suo fianco ci sono II 
sindaco di Savona, Umberto Scardaonl, e alcuni 
Indipendenti di valore quali Sergio Traverso, vice-
pretore onorario, Almesino Lunardon, insegnante 
di Filosofia In un liceo. Giampaolo Patini, pittore. 
E poi ancora 11 deputato Aldo Pastore, il consiglie
re regionale Gianna Benedetti, il consigliere pro
vinciale Sante Imovigligià segretario della Came
ra del lavoro provinciale, Giancarlo Berruti della 
segreteria della Federazione comunista, Olga Bel
trame. sindaco di Altare. Cristina Quaglia prima
rio della divisione di patologia dell'ospedale citta
dino. Enzo Galliano Ingegnere capo del Comune. 
Barbara Del Buono della Fgcl e consigliere comu
nale di Vado Ligure. Raffaele Calvi presidente 

dell'Anpl, Il nostro corrispondente Fausto Buffa
rono, Pasquale Napolitano direttore dell'agenzia 
Unipol. i diffusori Margherita Carnavallno, Vitto
rio Salvati, Dante Moretto, Carlo Lagaslo, Giorgio 
Giacchino, Bruno Maneschi, Ubaldo Benelnl e II 
responsabile provinciale Amici de l'Unità Tomaso 
Minuto, vero factotum della cooperativa, 

Ed è stato per l'appunto il compagno Minuto m 
svolgere la relazione introduttiva ad un dibattito 
che ha vistogli interventi di Bianco, Ferrera, Lin
da Gaggero, Delfino, Frumento, Perico, Vaschet-
to. Zerbino, Ricci, Carter!. Ha concluso l'Incontro, 
ma certamente non il dibattito che continuerà in 
altre sedi, il compagno Romano Boni facci, redat
tore capo del nostro giornale e membro del consi
glio di amministrazione della cooperativa soci. 
Rinnovamento del giornale e rilancio delle vendi
te: ecco i due punti sul quali 1 compagni savonesi 
eserciteranno il massimo della loro Iniziativa. 
Questo l'impegno uscito da Villa Balbontin. 

Bergamo: 
assemblea 
pubblica 
con Sarti 

BERGAMO — Alla «costitu
zione della cooperativa soci de 
l'Unità» i compagni di Berga
mo dedicheranno una assem
blea pubblica programmata 
per la sera di venerdì ? no
vembre. Interverrà il presi
dente dell'Editoriale, on. Ar
mando Sarti Alla cooperativa 
hanno avanzato richiesta di 
adesione 118 persone fra cui 
33 abbonati. Le quote sotto
scritte sono 612. pari ad un va
lore di 6 milioni 120 mila lire. 
Ma siamo naturalmente solo 
all'inizio. Sei sezioni del Pei fi
gurano nell'elenco: Terno d'I
sola. Covo, Castro, Borgo di 
Terzo, Castel Rozzone, Sip. 

Siena 
verso 
i mille 
soci 

COLLE VAL D'ELSA (Siena) 
— L'obiettivo minimo 1986 in 
provincia di Siena è di mille 
soci. La conferma viene dalla 
assemblea che venerdì 10 otto
bre si è svolta a Colle Val d'El
sa (relatore Mazzi, conclusioni 
di Sandro Bottazzì, direttore 
della cooperativa nazionale 
soci de l'Unità). Molto spazio il 
dibattito ha dedicato anche 
qui alle questioni del rinnova
mento del giornale. I compa
gni Guemelli e Pini, ad esem
pio, hanno sostenuto che l'U
nità diventi «più attraente» e 
una tribuna «sempre più aper
ta*. Giobi, dal canto suo, ha ri
badito la necessità di «un forte 
cambiamento». La sezione soci 
sarà quanto prima costituita. 

Impegni 
da Milano 

perla 
diffusione 

MILANO — I provvedimenti 
per il rinnovamento del gior
nale e della necessità di costi
tuire quanto prima una sezio
ne territoriale soci dell'Unità, 
sono stati — venerdì 17 otto
bre — al centro di una assem
blea molto riuscita alla «Dì 
Vittorio» di via Iglesias, una 
sezione della zona di Gorla. 
Nel dibattito, animato da ben 
dieci interventi, è st*ta sottoli
neata la necessità che il Parti
to rinforzi con iniziative anche 
ricche di fantasia l'attività 
preziosa della diffusione do
menicale. La «Di Vittorio», che 
conta 154 iscritti, distribuisce 
ogni domenica 160 copie. E la 
segretaria, Luisa Livrieri. ha 
confermato che esistono am
pie possibilità per fare di più. 

Carri 
incontra i 
comunisti 
spezzini 

LA SPEZIA — Il vicepresi
dente della cooperativa, Ales
sandro Carri, ha incontrato sa
bato 11 ottobre i compagni 
della Federazione comunista. 
Il segretario Franco Bertolani 
ha comunicato che già sono 
state raccolte 450 domande di 
adesione (fra cui una quaran
tina sottoscritte da abbonati 
de l'Unità e di Rinascita): c'è 
l'impegno di fare molto di più. 
Ad esempio, saranno interpel
late numerose personalità del 
mondo politico e culturale cit
tadino. Concludendo l'inte
ressante riunione il compagno 
Carri ha sottolineato l'urgenza 
di dare contributi validi a due 
problemi di fondo: il rinnova
mento del giornale e la diffu
sione. 

Messaggio 
da cinque 

milioni 
di lire 

S. VITO DI SPILAMBERTO 
(Modena) — Cinque milioni 
per la cooperativa soci de l'U
nità. Questo il molto concreto 
messaggio che giunge da que
sto piccolo centro nelle campa
gne modenesi. Sabato sera 18 
ottobre nell'ampio salone della 
Casa del Popolo, per iniziativa 
della sezione Pei, si sono riuniti 
280 compagni e compagne, 
quasi tutti quelli che hanno la
vorato alla riuscitissima festa 
de l'Unità di Ferragosto (in ot
to giorni un incasso che ha «fio
rato i 180 milioni). E stata una 
•festa di ringraziamento* e si è 
approfittato per dare conto dei 
risultati ottenuti e per parlare 
della coop soci. L'ha tatto il 
compagno Alessandro Carrit vi
cepresidente della cooperativa, 
al quale è stato poi consegnato 
l'assegno di cinque milioni. 

Volpi 
va 

D COMO 
Ipl Claudio (LomazzoX RI* 
Arturo (Lambrugo) 

D CREMA 
Granata Severino (Ottanen-
go) 

D CREMONA 
Ferrari Angelo (Gem Ca
prioli); Benzoni Rivo (S. Gio
vanni in Croce) 

a LODI 
Satina Osvaldo - Coop del 
Popolo (Uvraga); Rossetti 
Angelo 

D MANTOVA 
Sala Arrigo (Moglta); Mar
chio Vittore (Palidano); Trai
li Vincenzo (Sermlde); Carre-
rl Dino(Marmirolo); Chierici 
Anco (Suzzara) 

D PAVIA' 
Barbero Ugo; Occlmiano 
Bruno (Alagna Lomellina) 

O SONDRIO 
Contini Natale 

Q VARESE 
Gervaslni Cesare (Besozzo) 

D BOLZANO 
Zurla Ivo 

Q TRENTO 
Liuti Walter; Poli Lucia (Pe-
lizzano) 

Q BELLUNO 
Barioll Antonio (Feltre) 

O PADOVA 
Cappellari Laurino (Villa-
franca); Barblerato Agosti
no; Sez. PCI (VWarranca); 
Zanella Ceccato Tosca (Ca-
doneghe); Zilio Giancarlo 
(Selvazzano) 

D ROVIGO 
Bertasl Radames (Sttenta); 
Biancardi Renato (Castelno
vo Bariano); Beltrame Ilario 
(Cavane) la Po) 

D TREVISO. 
Comunello Virginio (Caera-
no S. Marco); Tomasella Pri-
no (Castello Roganzuolo); 
Secchi Mario (Vittorio Vene
to); Dalle Prane Guido (Cor-
nuda) 

D VENEZIA 
Tonini Renzo (Mestre); Dal
l'Armi Gianni (Oriagqk Fa-
ron Pietro • Pensione (albio
ne Spiaggia); Cavalon Gio
vanni (Dolo) 

D VERONA 
Poli Guerrino; Sorrentino 
Enrico; Zambon Giuseppe 
(Montefortex Martini Rinal
do (S. Ambrogio V.P.) 

D VICENZA. 
Gallio Moreno (Quinto V.% 
Blnotto Luigi (Sandrigox 

La risposta 
degli abbonati: 

3072 schede 
150 milioni 

Ecco il terzo elenco di coloro che hanno 
accolto l'appello lanciato dall'Editoriale 

Guidotto Luigi; Rizzato 
Claudio Giulio (Bolzano V.); 
Furlan Francesco (Rosa) 

D GORIZIA 
Baciccii! Silvano (Ronchi dei 
Legionari); Teja Gisella 
(Monfalcone); Lenardon Ma
rio (S. Pier d'Isonzo) 

D PORDENONE 
Danzi Carlo (S. Giorgio Rl-
chlnv); Codogno Giacomo 
(SpiHmbergo); Tonelli Gian
ni (Castelnuovo Friuli); Ba-
ron Silvano (Coróenons); 
Chiaranda Domenico (Mon-
tereale Valcellina) 

D TRIESTE 
Bordon Willer (Muggia); 
Tessarotto Umberto; Giaco-
mini Alberto; Farinon Renzo 

D UDINE 
Zanin Severino (Treppo 
Grande); Dalci Maurizio; 
Circolo ARCI (Ruda); Bulfo-
ne Giovanni; Formentini 
Gerii Anna Maria; Coradazzl 
Ero (Forni di Sopra) 
D FERRARA 
Golinelli dott. Giorgio; Ri
naldi Umberto; Brancaleoni 
Maurizio (Massafiscaglia) 
D FORLÌ 
Belli Rino (S. Giorgio di C); 
CGIL Camera del Lavoro; 
Monti Antonio (Civitella di 
R.) 
D IMOLA 
Sangiorgi Cristina 

• PARMA 
Montecchi Ezio (Ramiola); 
Formia Gino (Ponte Taro); 
Furlotti Walter; Cremonesi 
Velio (Colorno) 

D PIACENZA 
Tirelli Efraln (Santimento) 

• RAVENNA 
Visani Onelio (Alfonslne); 
Randi Cesare (Glorie di Mez
zano); Camanzi Alberto (La-
vezzola); Stefanelli Carlo 
(Cervia); Orioli Mario; Piccl-
nelll Fernando Giovanni (Pi-
signano) Mazzolanl Luigi 
(Massalombarda); Arnlani 
Luciano (Alfonsine); Bassi 
Ivana (Faenza); Borghesi 
Domenico (Fosso Ghiaia) 

D REGGIO EMILIA 
Incerti Vecchi Auro; Piron-
dinl Ianni (Rio Saliceto); Pe
rini Raul (Guastalla); Bagni 
Teresa (Correggio); Cannelli
ni Ottavio; Zannoni Primo 
(S. Polo d'Enza); erotti Ser
gio; Barbieri Armando (Ca-
vriago); Belli Augusto (Ca-
salgrande); Sabbatini Giu
seppe 

D ANCONA 
Battistoni Manlio; Mosca 
Enza (Fabriano); Confcoltl-
vatori Marche; Agostinelli 
Guerrina; Mancini Paolo 
(Jesi); Capitani Alessandro 
(Serra del Conti); Lanternari 
Giuseppe; De Martin Pietro 

Parla l'esperto: 
queste le qualità 
per essere soci 

In questi giorni ci pervengono moltissime richieste di deluci
dazioni in merito alle qualità necessarie per essere ammessi 
quali soci della cooperativa 

Intendiamo rispondere pur sapendo che non saremo certa
mente esaustivi 

Come per tutte le società cooperative anche nella coop. Soci 
vige il principio della variabilità del capitale sociale. Il numero 
dei soci è quindi illimitato. Ciò significa che chiunque sia in 
regola con le disposizioni dello statuto può divenire socio della 
cooperativa 

L'articolo 4 dello statuto dispone che possono divenire soci: 
a) le persone fisiche aventi la capacita di agire; 
b) le persone giuridiche e gli enti che si riconoscono nello 

scopo sociale. 
Con queste previsioni, oltre ai cittadini e alle società, anche 

enti, circoli, comitati, sezioni di partito, possono associarsi nella 
cooperativa 

Per essere ammessi a soci gii enti e quindi anche le sezioni 
devono indicare nella domanda, oltre agli elementi previsti per 
le persone, la denominazione, la sede e la qualifica della persona 
che sottoscrive la domanda (il presidente, il segretario, ecc.). È 
poi il consiglio di amministrazione che delibera l'ammissione a 
soci, provvedendo all'iscrizione degli stessi nel libro soci 
. Le persone giurìdiche e gli enti saranno iscrìtti con le denomi

nazioni e non con quella della persona che li rappresenta. 

(Falconara M.); Falzettl An
gelo (Fabriano) 

O ASCOLI P. 
Monti Leo; Buonamlcl Mau
rizio 

D FERMO 
Vagnonl Giovanni (Porto 
S.G.) 

D MACERATA 
Petrelll Pietro (Mogllano); 
Onofrl Paolo (Potenza P.) 

D PESARO e URBINO 
Cappella Luigi (Pennabllll); 
Balsamlnl Paolo (Plobblco); 
Palazzi Amato; Baldini Re
mo 

D AREZZO 
Meazzinl. Albano (Caprese 
Michel.); Perseo Giuseppe 
(Foiano della Chiana); Sec-
ciani Livio (Cavrlglla); In» 
ghilesl Mirella (S. Giovanni 
V.); Parigi Paolo (S. Giovanni 
V.); Porcelloni Giulio (Soci) 

D GROSSETO 
Biagi Pietro (Rocca T.); Ver-
garl Massimo; Mascellonl 
Aladl (Montenero) 

D LIVORNO 
Volpe Velia; Brucloni Alfio; 
Chelli Bruno; Saggini Ostilio 
(Piombino); Scarfantonl 
Ambretta; Cerri Enrico (Ce
cina) 

D PISA 
Luperini Renzo (Cascina); 
Trolese Antonio (Selvatelle); 
Gavarri Luigi (Forcoll); Ber
nardi Manlio; Cristofollnl 
Paolo; Lotti Raffaello (Blen-
tlna); Pighettl Mario (Sasso 
P.); Cavallini Manola (For-
nacette) 

D PISTOIA 
Guidi Dino (Pieve a Nlevole); 
Gabbanini Giuseppe (Mon-
summano Terme); Taddei 
Fiorenzo; Giani Claudio 
(Agliana); Cipollini Guido 
(Lardano); Maltagliati Fo
scolo (Vellano); Paplni Ivo 
(Pescia); Lucchesi Sergio 
(Capostrada); Bonacchi Ro
berto (Agliana) 

D PRATO 
Pini Bruno (Mercatale di 
Vernlo); Giusti Giorgio; Dini 
Mario; D'Ascenzi Ettore; 
Luppi Remo; Becheri Aldo 

O VIAREGGIO 
Bertuccelll Giuseppe (Pie-
trasanta) 

D PERUGIA 
Sartorettl Paolo; Muzzi Ales
sandro (Foligno); Pippl Gior
gio 

D TERNI 
Benvenuti Mario; Mercuri 
Erminio 

O CASTELLI ROMANI 
Mancini Mario (Artena); 
D'Alessio Romeo (Lanuvio) 

O CIVITAVECCHIA 
Nenclni Giuliano (Trevlgna-
noR.) 

D FROSINONE 
Grande Maurizio e Massimo 
(Collepardo) 

D LATINA 
Vitelli Pietro (Cori); Sapla 
Giuseppe (Formia) 

D RIETI 
Marianantoni Amedeo 

D ROMA 
Peraldo Marianna; Pallottl-
no Stefano; Genovesi Fran
cesco; Borelti Stefano; Boni 
prof. Wanda 

D VITERBO 
Landi Maurizio (Tarquinia) 

D CHIET1 
Larcinese Antonio (S. Eusa-
nio del Sanerò); Ferrante 
Franco (Paglieta); LubertI 
Silvio (RoccamonteplanoX 
Canlglla Giuseppe (Bomba) 

O PESCARA 
Di Federico Elvano (Villa 
Raspa); lezzi Francesco 
(Montesilvano Spiaggia); 
Barbuscta Turillo 

D TERAMO 
Coccia Romolo (Civitella del 
Tronto) 

O CAMPOBASSO 
Pizzuto Italo (Lucito) 

D AVELLINO 
John Robert Bales (LloniX 
Loffa Raffaele (Carife) 

Osvaldo Biagio; 
Marcantonio (Ar-

• BENEVENTO 
Severinl 
Panzera 
paia) 

D CASERTA 
Zanna Nicola (Gallucclo); 
Rotondo Antonio (Pietraval-
rano) 

Q NAPOLI 
Masullo prof. Aldo; Prezioso 
Antonio (S. Giorgio Crema
no) 

Q SALERNO 
Bracco Mario (Polla); Rinal
di Ennio (Giffoni Valle Pia
na) 

O BARI 
Bradascto Graaeppe; 
gnetta Martella 

Ca-


